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«Non temere:  

abbi fede!» 

 

(Mt 5,36)  

 

 
13ª Domenica del tempo ordinario 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 

 

Presentazione della liturgia della 13ª Domenica del tempo ordinario 
 

É la vita il miracolo più autentico. La lunga lettura evangelica (Marco 5,21-43) racconta 
due miracoli, l'uno dentro l'altro. Il motivo che li lega è la fede. Il miracolo della guarigione della donna che soffriva perdite di sangue si sarebbe 
prestato molto bene a sottolineare la potenza di Gesù. È bastato toccare la veste di Gesù per guarire! Non è però su questo tema che Marco ferma 
l'attenzione. Dobbiamo far nostra, invece, la meraviglia dei discepoli: «Vedi la folla che ti preme e domandi: chi mi ha toccato?». Perché la donna 
desidera non farsi notare e Gesù, invece, sembra far di tutto per dar risalto al suo gesto? La legge dichiarava impura la donna che aveva perdite di 
sangue, e impuro toccarla. Ecco perché la donna tocca la veste di Gesù di nascosto, approfittando della calca, ed ecco perché si sente tanto 
colpevole, paurosa e tremante, quando si vede scoperta. Ed è per lo stesso motivo che Gesù dà pubblicità all'accaduto: per dichiarare pubblicamente, 
di fronte a tutti, che non si sente impuro per essere stato toccato dalla donna, e che il puro e l'impuro non lo interessano. Dio non bada al puro e 
all'impuro, ma alla fede: «Va' in pace, la tua fede ti ha salvato». È ancora la fede al centro della guarigione della figlia di Giairo: «Non temere, solo abbi 
fede». Fede nella potenza di Gesù, una potenza capace di raggiungerti qui, nella tua propria situazione, vittoriosa persino sulla morte. Ma in questo 
racconto Marco accenna anche a un altro tema: «la bambina non è morta, ma dorme». La morte è un sonno non una fine. Il grande miracolo è la 
vittoria sulla morte. Dunque due racconti di miracoli, che però non attirano l'attenzione sul miracolo stesso, ma sulla fede di chi lo domanda. La fede è 
indispensabile al miracolo. Gesù non compie miracoli per forzare, ad ogni costo, il cuore dell'uomo. I miracoli sono segni a favore della fede, ma non 
sminuiscono il coraggio di credere. I miracoli sono un dono, una risposta alla sincerità dell'uomo che cerca il Signore: non servono là dove c'è chiusura 
e ostinazione. Gesù non compie miracoli dove gli uomini hanno già deciso e pretendono di essere loro a stabilire le modalità dell'agire di Dio. Il 
miracolo è dono della libera iniziativa di Dio. Non è raro, invece, che l'uomo sia cieco di fronte ai molti segni che Dio compie, non ha il cuore aperto per 
decifrarli e il coraggio per decidersi, e allora se ne scusa pretendendone altri. Chiediamo nuovi segni, sempre nuovi segni, e intanto non ci accorgiamo 
dei molti segni che Dio ha già - di sua iniziativa - seminato lungo la strada della storia e della nostra vita. (Omelia del bibilista Mons. Bruno Maggioni 
del 02/07/2006)  
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

Domenica 8 luglio 2012 
14a domenica del Tempo Ordinario 

Dal libro del profeta 
Ezechiele 2,2-5 

dal Salmo 
122 

Dalla seconda lettera di san 
Paolo ai Corinzi 12,7-10 

Vangelo di Marco 
6,1-6 

 
 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 5,21-24.35b-43)  
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, 
gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne 
uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, 
gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta 
morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò 
con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Dalla casa del 
capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché 
disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al 
capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non 
permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, 
fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed 
egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, 
disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, 
ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con 
sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed 
entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: 
«Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la 
fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono 
presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che 
nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 

 

 
 

SALMO (Salmo 29)  

Inno di ringraziamento per la salvezza ricevuta 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 

Signore, mio Dio, 

a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere  

perché non scendessi nella fossa. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera ospite è il pianto 

e al mattino la gioia. 

Ho detto, nella mia sicurezza: 

«Mai potrò vacillare!». 

Nella tua bontà, o Signore, 

mi avevi posto sul mio monte sicuro; 

il tuo volto hai nascosto  

e lo spavento mi ha preso. 

A te grido, Signore, 

al Signore chiedo pietà: 

«Quale guadagno dalla mia morte, 

dalla mia discesa nella fossa? 

Potrà ringraziarti la polvere 

e proclamare la tua fedeltà? 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 

Signore, vieni in mio aiuto!». 

Hai mutato il mio lamento in danza, 

mi hai tolto l'abito di sacco, 

mi hai rivestito di gioia, 

perché ti canti il mio cuore, senza tacere; 

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 

 



� EVENTI DAL 1° ALL’ 8 LUGLIO 2012 
 

Domenica 1 luglio – 13ª del Tempo Ordinario 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con il ricordo dei 

defunti Francesco Iotti e Anna Bretoni  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Paola e Giandomenico Serri (9:15 Lodi) 
� Ore 10.30 a Sabbione S.Messa presieduta da Don 

Giambattista Cerlini in occasione del 50° di 
ordinazione 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa con ricordo dei defunti 

Antonio Morlini e familiari, Maria Fantini e Fausto 
Gasperini 

� Ore 16.00 a Marmirolo S. Messa con celebrazione del 
battesimo di Alberto Motti 

Lunedì 2 luglio 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio del 

circolo ANSPI aperta a chiunque intenda partecipare 
e dare il proprio contributo per organizzare la sagra 
di agosto 

Martedì 3 luglio – San Tommaso apostolo 
� Ore 20.30 a Masone recita del rosario e S.Messa 
� Ore 21.00 a Marmirolo riunione informativa per il 

campeggio delle elementari 
� Ore 21.30 a Marmirolo riunione informativa per il 

campeggio delle medie 
 

 

 
Mercoledì 4 luglio  
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire 

recita del S. Rosario  

Giovedì 5 luglio 
 

Venerdì 6 luglio 
� Ore 18.30 a Sabbione dalle suore, S. Messa  
� Ore 20.00 fino alle 24:00 a Roncadella 

momento di adorazione silenziosa in 
preparazione alla sagra parrocchiale 

 

Sabato 7 luglio  
� Ore 18.00 fino alle 21.00 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa prefestiva  
 

Domenica 8 luglio – 14ª del Tempo Ordinario 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

dei defunti Aldo e Maurina Zanni (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

della defunta Laura Rossi in Mussini 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 
 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• INIZIATIVA PER LE ZONE TERREMOTATE. Termina Domenica 1° luglio EMILIA X EMILIA, progetto a favore 
delle zone terremotate, organizzata dall'unità pastorale, Zona Franca e tante altre associazioni nell’area 
parrocchiale di Sabbione. Dalle ore 17 animazione clown e giochi per bambini, in serata musica, spettacoli e 
maxi schermo per vedere la finale dei campionati europei di calcio. Si può cenare con gnocco e piadine. 

 
 

 

PARROCCHIA DI 
RONCADELLA 

SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE 

Tre sere di preparazione 
 

� Venerdì 6 adorazione eucaristica dalle 20.00 alle 24.00 
� Mercoledì 11 ore 21.00: liturgia penitenziale  
� Venerdì 13 ore 21.00: S. Messa 
 

Sabato 14 
Ore 19.30 CENA SOTTO LE STELLE, a seguire 
               SPETTACOLO  CABARET CON GAUDIO 
Ore 20.30 giochi di piazza per bambini e adulti 
 

Domenica 15 
Ore 11.00 S. MESSA 
Ore 20.45 PREGHIERA MARIANA E PROCESSIONE  
               (via Manzotti – River).  
Dopo la processione: tombolata con ricchi premi 
 

Lunedì 16 
ore 19.30 gnocco fritto, prosciutto, melone e “col cà ghe”! 
ore 20.00 gruppo vecchi mestieri (Barco e Bibbiano) 
ore 20.30 animazione per bambini con Bubba clown 
ore 21.00 GARA “IL TIRO DI RONCADELLA” 
                con trattori di serie 40 – 150 cv 
           

Mercoledì 18 
Comunità in festa “LA MANTA” 

 
ore 19.00 gnocco fritto e salume 
ore 21.30 orchestra Anna Bezzi 
 
 

BAR,  PESCA,  GELATERIA, MOSTRA, 
VENDITA TORTE PRO-ASILO 

 

 

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino possono essere inviati entro il giovedì sera 
all'indirizzo e-mail: notizie@upmadonnadellaneve.it  

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul sito 
internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it 
 


